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Domani alle 18 il grande incontro con i lavoratori, le donne, i giovani 

Manifestazione popolare 
con Buf alini a SS. Apostoli 

L'appuntamento aprirà la campagna elettorale del PCI - Interverranno Maurizio Ferrara e 
Leda Colombini - Decine di iniziative nella città e nella regione per preparare il programma 

ai 

Una grande manifestazione popolare a piazza SS. Apostoli con il compagno senatore Paolo 
Bufallnl, della Direzione del PCI, aprirà domani alle 18 la campagna elettorale del comu­
nisti romani per il rinnovo del consiglio regionale. All'incontro con il popolo, la gioventù, le 
donne della città e della provincia interverranno anche i compagni MaurUio Ferrara, capo­
lista del PCI, e Leda Colombini, candidata, [,a Federazione romana del PCI ha latto appello 
- in un comunicato — a lutti i 
cittadini democratici per una i 
partecipazione d: ma&>» alla ì 
manifestazione. i 

,< A quet»tft apertura della ! 
cimpogna elettorale - è det- j 
to ne! comunicato -- :'. PCI. 
principale partito di oppc.ii- i 
z:one alla politica che la DC j 
ha fatto prevalere alla R?- i 
ifione in questi cinque anni. I 
hi presenta Indicando una I 
chiara prospettiva di unità e , 
cambiamento; un nuovo mo­
do di sgovernare, risposte pò- | 
aitive alle eslxen/.e d: svi­
luppo della democrazia e del­
la riforma dello Stato, solu­
zioni reali, nel sexno del pro­
c e s s o e della Klustlzla. a! 
problemi delle condizioni di 
vita e di lavoro della grande 
maxsloranza do! cittadini ». 

Proseguono Intanto, Intor­
no alla parola d'ordine « Pre­
pariamo insieme 11 program­
ma » le assemblee, ali Incon 
tri, l comizi organizzati nel 
quartieri della città, nel cen­
tri della provincia e della 
regione. Ecco l'elenco delle 
Iniziative in proscramma per 
0?i[t. 

COMIZI — Porta Maggiore 
ore 1» (Tcsei-Kaparellh; Valle 
Aurella ore la (Borgna): Villo 
Gordiani ore Ili davanti alla 
fabbrica di via Cileno: Villa 
Gordiani ore IO al mercato di 
via R. d'Istria: Torre Maura 
ore 18 via del Fringuello: Torre 
Maura ore 19 a via Martorelli: 

militanti delle sezioni e del circoli giovanili, ai lavoratori 

Prenestino ine IH ,i l.iruo Pie 
nesle (Silbi), La Rustica ore Kl 
a w.i benino, La Rustica ore 
l'J ,i u.i Castelli ; Nettuno ori-
Io /una S. diaconie: Larlano 
ore 18 (Vellell'l): INNAV Ole li! 
a Pome/Li (A. Scalcini: Monte-
rotondo Scalo ole IH a S. Mul­
tino (Bianca Bracci Torsi K 
Nei cintici-i Tiburtlna: Manl're-
dini ore 12.1 ."> tCol.isanti) : (J.IMI-
nui Doimis ire lii.l.} lTu\è); 
Eclllter ore \2,l'i (Tornili); Im-
inobili.ire TAL' ore lii.lj (Tee. 
don): e alle ore 12 all.i Feal-
Sucl di Pomezla. 

ASSEMBLEE — Macao Sta­
tali ore l? Cellula ISTA (N. 
Mailnolini): Centrale del Latte 
ore 18 ad Kstiinlino '.olla eam-
p.iXtw elettorale (Q'i.itU'uccu: 
N. Ostia ore 19 meo Uro con i 
cittadini sardi (Frcddu/zi); 
S. Paolo ore 17 :ìO attuo i>i>eraio 
ili /un.i Mei citi Generali (Tre/ 
/ini-Cini): Ferrovieri ore 1(1,:i() 
attivo Milla citniJililnu eletto­
rale: ENEL ore 18 .ni Alberane 
attivo Milla eiiinp.r^na eletto­
rale iVolpieclli Marni): Univer­
sitaria ore U0.1Ì0 cellula lettere 
Milla cimpaslnn eletior.ile in 
Feilera/ionv; Nuova Regina 
Margherita ore 17, :M) in si-ile 
organizzata dulia cell'ila eoniu-
nstn dell'I» ASP e dell'ONVI 
di Trastevere per la nrorm.i 
sanitaria e la leitue regionale 
iN'icese Musetti MartitiO): Monte 
Sacro ore 20 sulla campagna 

I dati del malgoverno nella regione 

La gestione 
«assessorile» 

democristiana 
'Gli assessori regionali si 

aentono punti sul vivo osnl 
volta che U loro modo di go­
vernare viene definito uà mo­
do assessorile, dacrezionale, 
clientelare. Ma 1 fatti confer­
mano la esattezza del giudizio 
severo del PCI sulla Ritinta 
reg.onale. Fatti che sono tanti 
e di tato gravità da costituire 
una schiacciante documenta­
zione. 

E' vero o no che la DC ha 
preteso arrogantemente che 
Sparagna continuasse ad eser­
citare le delicate lunzlonl di 
presidente della sezione del­
l'organo di controllo sugli 
atti degli enti locali, nono­
stante che una commissione 
consiliare di indagine avesse 
raccolto molti elementi a ca­
rico della sua deplorevole con­
dotta nel confronti degli enti 
ospedalieri? 

E' vero o no che la giunta 
regionale non ha convocato 
le elezioni delle Università 
agrarie di Rlano e di Castel-
nuovo di Porto, nonostante le 
pressioni popolari, perché le 
gestioni commissariali assicu­
rano alla DC un controllo pie­
no su questi centri di. potere'? 

E' vero o no che per im­
pedire la l'oimazlone di am­
ministrazioni di sinistra in 
alcuni ospedali, la DC ha ot­
tenuto dalla giunta regionale 
decreti che attribuiscono alle 
diocesi ed alle confraternite 
— come a Orte e Tarqui­
nia — seggi in piti di quelli 
che sarebbero spettati agli en­
ti portatori degli Interessi ori­
ginari? 

Questi casi indicano la pri­
ma caratteristica della giunta 
regionale: di essere stata, in 
molti casi, soggetta alle Im­
posizioni della DC di cui ha 
salvaguardato gli Interessi, an­
che ricorrendo a mezzi discu­
tibili o illeciti. Il bilancio di 
tale deleterio comportamento 
si arricchisce di assunzioni 
cllentelarl. come quelle ope­
rate dal presidente dell'ospe­
dale di Viterbo che violando 
apertamente la legge vigente 
si è servito di uno statuto 
interno dell'epoca fascista. 

In tutti questi casi emer­
ge una organica incapa-
e t à della giunta regionale a 
indirizzare, coordinare, guida­
re tutti gli enti controllati 
dalla Regione, a procedere al 
riordinamento di tutti 1 set­
tori trasferiti dallo Stato, se­
condo una linea di lotta al­
meno alle più macroscopiche 
disfunzioni, e di unificazione 
e di integrazione, ed anche 
di soppressione o completa ri­
strutturazione. Cosi non è 
stato; ma non perche non fos­
se possibile; perché invece 
non lo si è voluto. 

Il colpevole disimpegno del­

la giunta regionale si e avuto 
anche verso gli ospedali, no­
nostante la corposità della 
questione e nonostante che la 
legge 38(i abbia fornito lo stru­
mento valido per Intervenire 
e porre fine al dominio in­
contrastato di notabili demo­
cristiani alla te.sta del Pio 
Istituto di S. Spinto. L'inct-
licien/a e il disordine hanno 
toccato 11 tondo, nella vicen­
da del personale trasferito 
dalle Mutue. Si tratta di un 
contingente di su impiegati, 
distaccati alla Regione col 
compito particolare di orgn-
rizzare l'ufiicio dell'assistenza 
ospedaliera e di consentire al­
la Regione di fronteggiare la 
nuova e complessa situazione 
determinata, dopo 11 1, gen­
naio, dal passaggio delle nuo­
ve competenze L'assessore 
anziché dedicare tempo e cer­
vello a questo servizio che, 
oggi, e il piti importante — 
se non altro — perché costa 
non meno di Kit) miliardi l'an-

~no. ha preferito che tutto 
marcisse, se ne è lavato le 
mani assegnando ad un fun­
zionarlo 1! doppio e pesante 
compito di provvedere agli 
ospedali •— sono 82 nella re­
gione — e alla nuova con­
venzione del Policlinico,1 non 
si e preoccupato di trovare lo­
cali Idonei ad accogliere l 
nuovi arrivati dalle Mutue, 
che non ixissono lavorare per 
mancanza di spazio, si sento­
no umiliati dulia Inerzia prò-
lessionale, delusi di una ge­
stione regionale molto somi­
gliante a quella mutualistica! 

Ma l'assessore Ignaro e as­
sente, si è Invece subito pre­
occupato di creare la gerar­
chla nel 40 Impiegati concen­
trati nel servizio ospedali di 
Borgo S. Spinto, nominando 
ben 13 coordinatori, un capj 
cioè ogni 3, un direttore e 
due collaboratori! Da tutto 
ciò emerge il terzo vizio del 
modo assessorile di governa­
re, quello cioè di avere dato 
vita a giganteschi apparati po­
litici, costituiti da persone li-
date di partito, di corrente. 
di clan, poco Importa se ca­
paci e competenti nelle ma­
terie specifiche. 

In conclusone, sono questi 
soltanto alcuni esempi del mo­
do di governare assessorile, 
discrezionale, clientelare del- -
la DC e del centro-sinistra; i coni.zio (Ci.ilune) 
un modo da condannare col 
voto e da sradicare, impian­
tando alla Regione una am­
ministrazione efficiente, one­
sta, pulita, nutrita di parte­
cipazione popolare e vivifica­
ta dal collegamento organico 
colle autonomie locali. 

Giovanni Ranalli 

1 clelloraU' (Speranza > ; Solarlo 
ore 17 cellula CNKN (Aletta)'. 

I HM'DHI' ore 1!) a Salarlo (Alet 
| lai; Mario Cianca ore HI al 
, li\o sui problemi regionali 
, (Fungll.); Porloninl ore 1(1 sul­

la ciniliagtia elettinalc (dia 
1 cilU'lli). Laurentina ere 18,.ID 
! sulla situa/lune pulitici (Fred­

da): Cinecittà cu I8.:i0 attivo 
(De Feo); Torbellamonaca ore 
IO lemin.nile (Pellegrini); Villa 
Gordiani tue 111,30 sulla um-
piigna elettorale (Salvagli!): 
Tor Sapienza ore 17.,'10 attivo 
cellula Vu\son (Cene:). ENEL 
uri' 18 ari Appio Nuovo (Spera); 
Mazzini ore IH.30 sul decentra-
mento (Benum); Casalolti ore 
19 cellula Buicea (Henna); 
Osteria Nuova ore 11),30 tl-'u 
gnancsi); Clampino ore 19,130 
con gli artigiani (A. Cullol; 
Cecchino ore 10,30 attivo fem­
minile (P. Koncom); Neml ore 
17 attivo femminile (Scalchi»: 
Ardea ore 19 a Nuova Florida 
(Franca Illa I; Tor Lupara (Cla­
donia) ore 19 lei ninnile (Cor-
ciuloj: Tor Lupara ore 20 con 
i giovani (R, Tempestino: VII-
lanova ore 17,30 cun i commer­
cianti (lemlw F.Klom): Guldo-
nla ore 19.30 attivo sulla cam­
pagna elettorale (M.cucci): 
Marcellino ore 19 sulla cam­
pagna elettorale ( Filai»/./!) : 
Gerano ore 20 (M. Di Bianca): 
Civitavecchia ( i K. Cunei ») di­
battito sul diritto di famiglia : 
Capena ore 20.30 sulla cam­
pagna elettorale (Bagnato): 
Annui Ila ra ore 20.30 assemblea 
unitaria per la lista comunale: 

1 Artena (Maceri-) ore 19,.'(0 
ì (Sti-ufaltli); Colleferro ore 17 

cellula SNIA-Viscosa (Cacciot-
ti) : Valmontone ore 20 comi­
tato direttivo candidati (Mele); 
Olevano ore 19 comitato diret­
tivo candidati (M.A. Sartori). 

INCONTRI — Ospedale S. 
Giovanni ore 12 incontro tAloisi-
Sacchetti.): Valmelaina ore 17 
lotto Valmelaina (Agu/.zettO: 
Valmelaina ore 18 via S, Scoea 
(Pasqualotto); Corvlale ore 18.30 
casello XVI: Donna Olimpia 
ore 18 in pia/./a Donna Olimpia 
(M. Mancino: Garbalella ore 
13 via Giovanni Imperatore 159 
l Biscia i: Garbatella ore 12.30 
scuola Tommaso Alon/i v in P. 
Senesio; Spinacelo ore 10.30 al 
mercato (Flora Homikle); 
Bravotla oie 18.30 via Spina/-
zola (Arata): Buffetti Maglioni 
ore 12.30 e ore 1-1 (Klissanclri 
mi; Rossl-Cedda (Magllana) 
ore 17 (Khssandi un) : Cento-
celle ole hi II cellula via degli 
Aceri (C'asciami: Torre Spac­
cata ore 19 via Itugantino 
(Kiissaiuirinu; Alberone ore 18 
l'IÌ'icio di collocamento (Bigia 
retti): Villaggio Breda ore 18 
I e li lotto (Costammo- Cine­
città ore 18 via Tito l.ilblelio: 
Cinecittà ore 16 via C. Asello: 
Gescal Appio Claudio ore 1(1.30 
caseggiato: Mole Adriana ore 
13 (M. Miehetti): Valle Au­
rella ore 10 caseggiato (Vio­
lo) ; Aurella ore 10 caseggiato 
(Kossi); Torre Vecchia ore 
13,30 passaggio a livello: ore 
18 via Sciamanna; Nettuno ore 
10 al mercato: Clampino ore 0 
alla stazione: Marino ore G alla 
stazione; Albano ore 9 al mer­
cato: Albano ore fi alla sta­
zione: Albano ore 17.30 a INA-
Casa; Cocchina ore 9 al mer-
ealo: Anzio ore 18 zona Bot­
taccio: Rocca Priora ore 20 in­
contro commercianti (Maccar-
rene): Velletrl ore 9 al mei-
calo: Velletrl ore 17.30 a Colle 
Caldani: Pomezla ore 17 in 
via Poni imi (Leonardi): Splno-
rellco ore 20 incontro con i con­
siglieri comunisti: Pomezla ore 
20 CD e gruppo consiliare 
(Kcnna Corradi); Vtllanova ore 
1(1 caseggiato zona Centro 
(Tosca Brocchi): Vlllanova ore 
lf. 30 caseggiato via dei Pini 
(Flamini-Corridori): Vlllalba ore 
10 caseggiato (Ci. Panelli!): 
Mentana ore la.30 caseggiato 
(A Cureniloì : Guldonla ore 
10.10 i aseggiato (A K. Caval­
lo): Monterotondo « Di Vit­
torio » ore 19.30 in viale Maz­
zini (Bentivoglio); Santa Lucia 
ore 20 caseggiato via delle Mo­
iette: Colle Fiorito ore 17.30 
incontro giovani (Fedeli): Mon­
terotondo Centro ore 20 casog 
gialo a S. Maria (Lucarini-
Severnu). 

Nella regnale sunu in pro­
gramma le seguenti iniziative: 
FROSINONE: Fabrlco, comizio 
(Loffredo: Posta Flbrcno, co­
mizio (Cianciti) : Collcpardo, 

RIETI: Rieti 
(Federazionci, ore 18 assemblea 
(Morelli - Francucci) ; Poggio 
Molano, ore 19.31) comizio (An-
geìelll). VITERBO: Copodimon-
te, ore 20 comizio (Polacchi): 
Vallerano, ore 20.30 comizio 
(Itapiti): Arlena, ore 20 assoni 
bica (Sposelti); Monterazzano, 
Ole 11)30 comizio (D'Agostino-
Massolo). 

Oggi alle 10 
Reichlin 

all'Università 
Questa mattina all'Unver-

sita, nell'aula 1. di lettere, al­
le ore lo, il compagno Alfre­
do Reichlin. della direzione 
del PCI. rwrtecip'-rà ad una 
manifestazione indetta dalia 
sezione un.vci-.silaria comuni­
sta <i E. Curie! ». 

L'iniziativa, che .si svolge­
rà intorno alla parola d'or­
dine « Il nostro Impegno e la 
nostra lotta per una nuova 
gestione delle Regioni, che 
permetta, nello sviluppo della 
democrazia, un rinnovamento 
prorondo dell'università e del 
Paese», sarà aperta dal com­
pagno Piero Sansonetti. segre­
tario della sezlon? e candidato 
del PCI alle elezioni regiona­
li. L'incontro sarà presieduto 
da Gabriele Cliannantonl della 
segreteria della federazione 
romaoa del PCI. 

Nell'ambito dell'inchiesta 

sulle case occupate ad Ostia 

Il costruttore 
Fieschi indiziato 

per truffa 
La comunicazione giudiziaria firmata dal pretore In­
fensi - Alcuni occupanti degli alloggi riferirono aita 
polizia di aver ricevuto le chiavi degli appartamenti 

Il costrutti-re ìoin.uiu C.nisf|j,H- Kiv-clu è «-taiu indi/Mto de! 
io.ito di ìriiNu .11 danni del Comuni* di KOMIH. LJ co>mmi(.a£'0m> 
tfimli/i.irui — spiccata d,il pretore InJelei - - sii è s>t»t;i notificata 
a conduzioni' di un.t seno di .ic.criaincnti die n'i inquirenti me 
\,iiio jni/.j.ilo una xentin.i di giorni fa. dopo lo stfomoero di soic«Hu 
.ijj|>,irt.mietili oetupati abusis amente ad CKt.a. 

Multi dei sen/.i tetto spinto .1 ouup.ire di «Nonni, interpelli 
U.ill.i jx)l,/i,t die .ne\ ,i .n \ i.ilo un'ini, li 10M A, HU'usirono. come 

( si ricorderà, ideimi i-oMruUon di .nere ì.tvonto l'occupatone 
f .IIJUM\.I. .irr.\ finrio .il punto di oltniv loro le diMu <•• cis 1 
I I/obieltno tifila torbitl.i nuino\ r.i er.i du.iro: sul In ]>riM*n/;i MI 
| sjtuj/iom più 0 niftio disperato (tu.ileuno cont,u;t jx*r \m,\ s.in,itnr;-i 
1 urbanisti!.'*' da conquisi a re co! minimo rischio, Una parte dei v 
I cento appartamenti, mlatn - a quanto somlrM - s.irobbe-ro strili 
i (.ostruiti in dispregio di più di una norma urbanistica Menni 
1 pala/Ano -- tra cui (|iielle di Kiesdn -- sarebtx'ro sorle addinttur 1 
1 svu terreno appartenente idl'amministra/ium* comunale. 
I Noi giorni immediatamente seguenti allo sgombero del'o fMla/ 
| /ine di Ostia, la procura della Hepubblua. dopo mero nciwito mi 
1 rapporto dalla questura, decise (.osi di mettere sotto inchiesta 1 • 

nove società proprietarie desìi allodi: Redi. Khra, ncbcwMni 
Kminente, (Jabotli. \uo\a Ostia. Salice. S Stetano e Kiesch 
K proprio il ulolare di quest'ultima impresa è vlato quindi occrt'u 
dell'avviso di reato firmato da! pre'ore Infelisi. 

La comunica/ione giudiziaria contro il costrutto]"" CìiusepiM 
Fiesdn — f»2 anni, abitante in \ M \mmirafilio Del Bono 04 
secondo \oc\ circolate a pala/./o di Giusii/ia potrobl)e envte 
HoguiUi da altri pro\vedimeli! 1. 

Un altro passo manti, intanto, è stalo fu'to per l'attua/ion* de! 
piano d'emergono della casa. Il consiglio comunale, infatti. ncl\i 
seduta doll'iiltra sera ha appro\ alo l'acquisto di 4,">4 appartamenti 
(che costeranno orcn quindici miliardi) in cui t i feranno vidi­
mazione altrettante famiglie inserite nei programma. 

Il complesso per le cure termal i di Fiuggi 

Denuncia di amministratori e albergatori in un convegno promosso dal PCI a Fiuggi 

In mano alla speculazione il turismo nel Lazio 
Le carenze e le scelte errate del governo e delle amministrazioni locali rette dalla DC — Occorre promuovere forme associa­
tive tra gli operatori del settore — Inquadrare l'organizzazione delle cure termali negli orientamenti della riforma sanitaria 

Ieri scaduto il termine di presentazione 

Sono nove le liste 
per le prossime 

elezioni regionali 
lei-t a me/zosiorno è scadu* 

to 11 termine per la presen­
tazione delle liste del candi­
dati alle prossime clozlo.il re­
gionali del 13 si leno. Nove 
sono 1 partiti 1 cui simboli 
appariranno .sulla scheda elet­
torale, noi seguente ordine; 
PCI (come si ricorderà 11 no­
stro partito aveva pn»vntato 
h\ sua Usta già. il 6 maj^ioi, 
PSDI. MSI-DN, PRI. PLI. par­
tito j-'iUistizlallsta Italiano, 

Comunque l'inclusione deh-
nitìva dei « slustizialisti » non ] 
è ancora del tutto certa In 
quanto pare che sia stata ri-

Anche sotto il prolilo dello 
sviluppo turistico 11 Lazio è, 
tm le regioni italiane, una 
una delle più squilibrate. Una 
concentrazione gtantesca, 
caotica, congestionata di ser-
vizi e presenze a Roma, al­
cuni piccoli poli isolati Uà zo­
na dei castelli romani, qual­
che tratto di costa dove tra 
un blocco di cemento e l'al­
tro ancora si riesce a vede­
re il mare. 1 pochi chilometri 
quadrati dove e possibile scia­
re) e un'idsola felice» (ma 
non troppo, come vedremo > 
in virtù delle proprietà tera­
peutiche delie sue acque: 
KlUff̂ i. Il resto e un deserto, 
qu.imo ci MI litui re: zone in­
cantevoli ùotto il prolilo pae-

tà fra le firme dei presenta­
tori della lista icome e noto 
opnl lista per essere ammes­
sa alla competizione elettora­
le deve essere firmata da al­
meno 400 cittadini). 

A parte quello a.v>al e-»!-
DC. PSl 0 Dcmocr..*» prole- | £ & S ' V , u , " i f e a i " 

t.ta », motivi di suspense ai-

scontrata qualche lrreorolnii- j «ìRsldtico. centri d'intercshu 
.storico e culturale abbando­
nati a .se sU'vii. n\.Umo .-.co 
noscluti aiili stes*. abitanti 
della regione, spesso presso-
che irraKKlunKibllt e sprovvi­
sti di ogni più elementare al-
trez^atura turistica e alber­
ghiera 

tarla. 
Oltre a quelli delle tradizio­

nali forze politiche, dunque, 
Kll elettori 11 15 giugno tro­
veranno stilla scheda «.lue 
simboli nuovi: quello di De­
mocrazia proletaria, la lista 

l'ultimo momento non ci so-
no stati, e neppure grosse no­
vità. L'unica modifica m ex-
tremis della lista <A\Ì\ predi-

Certo, esistono del fattori 
omettivi alla radice di questa 
situazione: è Indubbio che la 
presenza di un polo dalle di 
mensioni mostruose e dal si-
unilicuto storico • culturale 

n,n, r'.ii^.nnrHÓ " ' . . i . J S sostituendo due candidati, 
nata dallaccordo elettorale , ™, n n „ , n-nin e Vittorini Co. 
del PDUP-Maniresto e di | " a n c 0 D a l l n p Vittorini Co-
Avanguardia operala (una 

sposta l'ha ellcttuata la DC. I qual e Roma, è tale, di per 
sé, da determinare squili-

falce e una tenaglia sovrap­
poste ad un pugno chiuso) e 
quello del partito giustiziali-
sta italiano, fantomatico rag­
gruppamento dalle velleità 
qualunquistiche con venature 
autoritarie (una spada e una 
bilancia con sole raggiante). 

mlnetti. con Antonio Carrara 
Moda e Angelo Santori. 

E' forse utile ricordare che 
scaduto il termine per la pre­
sentazione delle liste, è s e t ­
tato automaticamente 11 per­
messo di affiggere manifesti 
e murali negli appositi ta­
belloni elettorali. 

brio. 
E' indubbio, però, che a 

queste condizioni oggettive si 
aggiungono l'Incoerenza e la 
dissennatezza delle scelte po­
litiche e amministrative di 
chi ha governato fino ad ogsrt 
il Lazio, nella Regione, nelle 
Province, in molti comuni. 

Mancanza di una reale prò-

grammazione e supina ac 
quiescenza agli interessi pri­
vati, mano libera alla specu­
lazione e visione settoriale dei 
problemi sono gì! elementi di 
queste scelte, che non solo 
non hanno permesso il supe­
ramento di una situazione 
d! sottosviluppo, ma hanno 
rovinato quel poco che 
esisteva 

Lasciando da parte Roma. 
I cui problemi meritano ov­
viamente un discorso a par­
te, analizziamo per compren­
dere la natura del problemi 
del turismo nel Ln/.io, la sor­
te di un altro «polo» dello 
sviluppo del settore nella re­
gione quello rappresentato da 
I-'iuggl. 

Fiuggi ha vissuto sempre 
una condizione relativamente 
fortunata, come tradizionale 
sede di un turismo legato al­
le sue celebri terme e. negli 
ultimi anni, punto di pas­
saggio e base di un turismo 
«breve» diretto verso 1 monti 
che la circondano. A! centro 
di una zona sottosviluppata 
e soggetta ad un progres­
sivo spopolamento, i' riuscita 
a sopravvivere e a svilup­
parsi traendo dal ricco sot­
tosuolo le ragioni del suo re-
l.itlvo benessere. Eppure — 
nonostante ciò — la città 
attraversa una crisi che co­
mincia a fai- sentire I suol 
clfettl preoccupanti. 

Per definire la natura di 
questa erisi e avanzare delle 
proposte per 11 suo supera­
mento si è tenuto nel giorni 
scorsi, organizzato dalla fe­
derazione del PCI di Prosi­
none, un convegno cui hanno 

partecipato albergatori, ope­
ratori turistici e amministra­
tori della zona. 

Nel convegno sono state de­
nunciate le gravi responsabi­
lità della giunta regionale e 

' delle forze che amministrano 
I la città, in primo luogo la 

DC. E' mancata del tutto una 
politica di salvaguardia del 
beni naturali e culturali; una 
politica di difesa del suolo 
pubblico non solo non c'è sta­
ta, ma anzi si e andati nella 
direzione completamente op­
posta. 

Ma 11 problema più grosso, 
per Fiuggi, investe la que­
stione delle acque termali e 
della loro utilizzazione. E' ov­
vio che qui si deve venire 
ad un discorso che trascende 
i limili della questione «tur;-
.-.ino», per investire il nodo j 

| della politica sanitaria e 
, problemi economici e sociali j 
che le sono comics, i. Occorre : 

rendersi conto — ha aflerma- j 
to il compagno Mario Mam- , 

I muccarl, segretario della Fé- | 
I deresercentl — che «passare | 

le acque» non può essere con. | 
siderato più privilegio di pò- i 
ehi. ma diritto di grandi mas­
se di persone. Di qui la ne­
cessità di scoprire una voca­
zione sociale del termalismo 
nello spirito della riforma sa­
nitaria e delle appena costi­
tuite unità sanitarie locali e. 
per gli operatori del settore, 
di attrezzarsi in questo sen­
so, Questo significa — ed è 
un'indicazione che vale a li-

1 vello più generale per tutti 
I gli operatori turistici — ari-
j dare verso forme associative 
| che sole permettono un'ade­

guamento dell'olìerla alla d* 
domanda: offrendo, al tem 
pò stes'io, la possibilità <1 
sopperire con l'erogazione dal 
basso alle carenze e all'igna 
via del pubblici poteri. Per 
questa via si può raggiunge 
re. inline, una forza contrat 
tuale nei riguardi della Re 
gione e degli enti locali, man 
cando la quale è giocoforza 
che abbiano il sopravvento 
nell'organizzazione dei servi/, 
gruppi economici. magari 
stranieri, con grandi disponi­
bilità finanziarle, che perse­
guono iinl uricamente specu 
lativi. 

Sulla der incia del carat 
tere speculativo che vanno 
sempre più assumendo le m. 
ziative turistiche, per respon 
sabilità del governo centrale 
e delle amministrazioni locai, 
governate dalla DC e dai suoi 
alleati, ha centrato il suo in 
tervento il compagno Ivo 
Faenzi. responsabile na/iona 
le dell.-i commissione turismo 

del PCI. 
Faenzi ha affermato che la 

lotta degli operatori del set­
tore, del sindacati, delle auto­
nomie locali deve condurre 
alla necessaria svolta verso 
un turismo che abbia il ca 
rattere di essenziale servizio 
sociale e sia fattore di svilup 
pò sociale e economico per le 

I zone che ne sono interessate 
I Questo non può avvenire che 
\ nel quadro di una program­

mazione globale, sulla base d: 
un profondo mutamento deci; 
indirizzi politici della Regione 
e del Paese. 

p. SO. 

Dove mira l'aperto sabotaggio di larga parte dei «baroni » e della DC 

SI TENTA DI RIPORTARE IL POLICLINICO NEL CAOS 
AVVISO ALLE SEZIONI 

La disciplina 
della propaganda 

elettorale 
Alle ore 12 del 21 moggio 

è scaduto 11 termine delta 
presentazione delle liste per 
le elezioni comunali e regio­
nali. 

Come dispone la legge, en­
tro le 48 ore successive allo 
ore 12 del 21 maqgio, le 
giunte comunali attribuisco­
no gli spazi sui tabelloni per 
l'affissione de! manifesti. Fi­
no alle ore 24 di oggi l'affis­
sione del manifesti avverrà 
nei modi corno si e svolta 
nei giorni scorsi; poi avver­
rà sui tabelloni, secondo io 
attribuzioni degli spazi 

« E' incredibile, 
del Pio Istituto, 
mente quelli universitari (pas­
sati al Pio Istituto) mcaricatt 
delta gestione del personale, 
stantio volutamente deformane 
do la situazione all'interno del 
Policlinico e dell'università. 
L'obiettivo? Seminare pantco 
e confusione tra quanti /iali­
no già presentato o si accin­
gono a presentare la doman­
da di passaggio agii ospedali 
rutiliti, secondo la facoltà clic 
offre la legge 200, approvata 
giusto un anno fa ». Bruno 

1 Vettnilno, uno del rappre-
i Meritanti della Federa/ione 
I CGIL - CISL - UIL all'Inter-
] no del comiLato direttivo de! 
i Policlinico - - il nuovo orsa-
I nLsmo compcsto dm rappre-

.scnlanti di tutte le iorze de-
! mocratiche a cui e affidata 

lu gestione ** l1 risanamento 
j del grosso complesso o.spedu-
< llero - - non nasconde la sua 
| mdi^na/.ione di ironie a que­

sto e a tanti altri episodi, 
indice della guerra accanita 
promossa, dentro e luorl io 
ateneo, contro la linea rifor-
matrice dei comitato. 

Gli uffici l scorso, la 200, appunto, u'Iun 
naturai- \ la dopo un travagliato pe 

i liei tecnici del Pio Istituto ve 
• da quelli dell'università: gli 
i uni e gli altri non tiovu.no 
I di meglio che palleggiarsi le 
i responsabilità ». 
1 Non minori .-.ono i ^ua.>li 
I che — l'abbiamo visto — *>i 
I cerca di provocare null'uttua-
j <:ione della lei^'e 20U. 11 prov-

\edimento. come e noto, pre-
1 vedeva all'art. 2 11 pa.-..sa;,T l̂o 

le resistenze accanite, politi- \ al Pio Istituto di tutti I dì-
che e burocraticiiet che «r>- I pendenti del Policlinico che 
blamo trovato, Tuttana, no- I ne ave.sMn-o itìllo domanda. 
nostante queste resi^teii-e. sia ' e all'art. 1 la cont\s;:niv.lont? 
ino riusciti ad avviuie u solu- \ di uj»se-j:nl di màcnn.ta v pe­
stone — e almeno in patte I requu/.one Qu.mto ul primo 
a risolvere — gw-ist probi e- ' punto, abb.n'-nn or ora vWo 

ti tipo di mcivo-mc a 

riodo di lotta del dipendenti. 
Ma a che punto è il lavoro 

del Comitato direttivo? Ri 
sponde Giorgio l*'u.->co, rap­
presentante del nostro partito 
nell'organismo: « Non c'è 
dubbio che si saiebbe potu­
to fare molto di più «' non 
si fossero dovute a/front ai e 

' e della città intera' appena 
! riusciamo a chiudere una del-
! le tante falle, innnediatamen-
I te qualcuno provvede ad 
! aprirne delle altre. Gli esan-
, pi purtroppo, non mancano: 

come quello della scuola-cori' 
• vitto "Regina Eiena", di cui 
i su sollecitazione del comitato 

direttivo, era Uato deciso lo 
' assoìbimcnto nel Pio Istituto. 
iMa un capovolgimeli to. all'ul-
I timo momento, della posizio^ 
l ne della direzione della scuo-
I la ha rimandato la questione 
[ in alto mare. Insonnia, vie-

Inori con chiarezza i! di-

l assistenza, la didattica. U ri 
I cerca. 
I «£," chiaro -- conclude Vet 
! tramo ~ che non ha nulla a 

che vedere con questa e*?-
| gema di largo e fermo tm-
I pegno al quale i sindacati già 
• sin d'ora chiamano r lavora­

tori il tipo di iniziativa prò-
! mossa in questi gtorm dal 
j sedicente "col1 ettivo" del Po-
ìliclinico. Si tratta, infatti, in 
i questo cono di un'azione stru­

mentale che da un lato viene 
tutta pesare sui malati e dal­
l'altro tenta di isolare gli. 
obiettivi più generali del ino' 

mi: cercando di contenere gli 
effetti dello strascico delete 
rio della "cometa Policlinico", 
come gualcitilo ha definito 
una vicenda che superata lu 
fase acuta continua comunque 
a trascinarsi da tempo. Uno 
dei punti essenziali all'attuo 
del nostro operato è certa 
mente lu aumentata utiliziti-
zione det posti-letto, anche 
se naturalmente la cri\t coni-
plessi va del sistema ospedalie­
ro romano fa pesare anche 
sul Policlinico difficoltà 

Un romanista 
solo giallo 

«Già or core giallorosso a 
'ria maniera / che si min fuv->c 
pe' l'impedimenti / se n'an­
drebbe a vede l'allenamenti / 
perfino de 'la squadra "Pn 
mavera" - ... E' un omo pai-
l e g a t o da 'la vita: / mev/o 
ar partito e mezzo a 'la par 
tlta! ... K altura che je dinin? 
Lascia sta, / t mancia a 'la 

I politica e a 'la lotta? / ... in­
vece Io tlo\ i-ino incorasela / 
Pe' un romanista rum viiebb..' 
male / eini(|ui*.tn la KCJJ^IOIII' 
che è la/Viale --, 

l tifosi f/iaìlorussi non .,<* 
l'abbiano a male Secimdo il 
(l'iutlare, di cut ab\>ti\ino nfe 
rito i versi, «• er pia » della 
tifoseria romanici a sarebbe 
Antonio Pala, per (licitili anni 
assessore comunale del PSDI 
all'urbanistica, clic il tempo 
•iottratto al paltone lo ha de­
dicato a riempire dr cemento 1 

U* poelte zone ancora incanta- " infiammano il cuore, e menilo 
minate della città. Son (onten- , scelga il furor'' per il looiball. 
tu dei guasti provocati, ades- I giallornssi. pensiamo, colite 
so Pala ci fa sapere che de- | ì biancixuzurr'i. alla fin fine, 
(liciterebbe volentieri le poche , .simo (jente genernsa. Se pi 

libere all'assalto della Ile-
fiume. Eli. n», onorevole! Qui 
non siamn al Heib> .SV conti 
i.ttano i paUeqgtanii'uti. come 
in Comune, tra tei e la signo­
ra Muu Cautela, assessore ca­
pitolino al piano regolatore. 
rtsduamo di perdere anche il 
Colosseo e il Poro Romano. 

Tra le due passioni che le 

pria non sa come un piega re >l 
sui* tempo, un posto da raccat 
tapalle glielo \rover<tu,;o. Son 
sappiamo se questo apporto 
aiuterà l'anno prossimo la Ho 
ma a vincere lo scudetto. !•!' 
certo, comunque, che sarebbe 
una n1tt>na per i labiali, cioè 
per tutti gli abitanti del Lazio. 

Nato poco più di sei mesi | renze facilmente confutabili » 
fa. in setiuito alla nuo^a con- I «Agli sforzi in questa di 
ven/ione stipulata tra l'Uni- j razione — aggiunge Vettiaiuo 
versila e :1 Pio Istituto, l'or- , — vanno sommati i sei i leu-
panismo si e assunto il com 
pito diU'lclle di rimettere ir 
sesto la disastrata us t ione 
delle cliniche 
sforzandosi di integrarle nel 
sistema ospedaliero romano 
e di ]Jorre fine a scandalosi 
eptodi di malcostume. Una 
operazione che presenta due 
aspetti distinti ma strettamen­
te legati, li recupero di una 
struttura sanitaria seriamen­
te compromessa in tutti 1 
suol aspetti dalla vecchia ge­
stione dei « baroni » la risi-
stemazione del personale se­
condo 'li dettato della lojwc 
varata il Ili mauxio dell'anno 

latin di avviare a so'T,>o>tc i 
l'annosa questione dell'atrio \ 
nido: di fronte ai quali s-orm 

universitarie, sorti ancora una lotta astaco , 
li talmente pretestuosi da ri­
velare l'esistenza di un chtaio i 
disegno di sabotaggio nei con j 
fronti di ogni iniziativa va'tu I 
a riportare la normalità nel­
le cliniche universitarie ». i 

« per non parlare poi della • 
mensa - dice dr nuovo Fusco j 
—• nonostante la piena e ri- i 
badila disponibilità defl'ACEA I 
a effettuare l'allacciamento I 
dell'acqua, non e ancora arri 
tata all'azienda tu pilo1 imi nes I 
suna domanda., uè dagli uf- I 

qua-
1 li non sj «--aia a rl--orr< re 

pur di impellimi' l'attua/'o-
! ne Per il sf'tvclo. a com'Jli 
t cAYe la s tua/ione ci ha pen 

sato direttamente 11 inni.s'ro 
I Multati:, tentando di abolire 
] con la sua l e s ina l\*a.-->e.mo 
, omo^'ti.'/.iPlc-' d. HO mila 
, lire percepito iinora d.i tuli ' 
j i dipendenti universitari Un 
i pro\ vedimento che ha natii 

iMlmente pi*o"ocato '\uei'n-
..corsi delle len.-.'oni r.i una 

I situa/ione, qaal'e qu -Ila della 
I pubblica ammin'-'trti ' one. ci, 

nroiond-j nvirasma prò" , • *111 
1 mento e ••ituayone contro cui 
i dun'ti'c i I i\fir Hori del Po 
| hcltpi. e olio t »' nuov."*ncn 
I »P { ' ' - !• " ' i t -('"• I ' 1 ' e ; i H i 
1 ' i ' 'mi '< •cnpero l"I lo -i ">r 

-.o MOVMi 

I .-.co - e mi r/'of o ^cv.tt sci u 
, poh sii''a pr'tc di" •iiu'att 

Attentato ieri 
sera contro la 

sezione del PCI 
di Appio Latino 

Concorso 
La Dnei ione pi OVMICIOIO PPTT 

ho l ' idei lo un concoi i o pubblico 
poi Ido l i ed C5jmi a IO posi/ di 
Ini 1on no in piova 11 bando i ci ol i­
vo al concorso e npo iK i lo sullo 
Cft?jctto Utl iciole n 124 del 13 
mo«j«MO II Icimmc? della piosonln-
i ione delle donu. ide di omini!.' io­
ne scade il 12 yiuyna prossimo. 

scgnoconiplessivo di tare fai- | vimevto unitario di massa». 
ine gli moizi per riportare __ 
la normalità nel Politecnico. ' 
Chi Ce dietro queste mano- ' 
vre" Son e di/'vtle intuir- \ 
lo una larga parte dei ba- i 

1 toni e della DC e forse altri 
partiti del centro sinistra ». I 
he stesse esistenze, In defi­
nitiva, che hanno per ora 
bloccato il disco.-so avvia- | 
to dal comitato direttivo i 
Milla rMruttunuiofie dell'ac- I 
celta/-ione, la creazione del ' 
d paramento d'emergenza la | 
lormazione di «équipe*» poli- j 
-,pet alist.che 

Eppure appare 
the per condurre il Polic'i 

'lienieo :uor: dall 'impasse» in 
cui l'hanno precipitato pro-
pilo .e loiv.e che ora si op-

1 ivniono a. suo risanamento, 
non esiste una lineo alterna 

i tua a quella proposta nel suo 
completo dal comitato diret 

, 1 vo Come riuscire dunque a 
; ! ir .lilennare questa linea*' 
I Mobi! landò anzitutto 1 lavo-
I raion e le for/.e politiche ptu 
i avanzate (hlumando 1 ino-
j vi mento di massa e l'opi-
I mone pubblica a dare il ne-
I c e n u r o aiuto e sostegno ai 
i ccmun.sti. alle altre iorze pò* 
, 1 tiene, 'i. sindacali. Impegna 

ti per garantire ! nalmcnie 

Un attentato, d, chiniti 
marca tasclsta. è stato com­
piuto, K*:*J sera, contro la »e-

1 / ìc ne comun isl a dell'Appio 
evidente ' Lutino Un o r d i n o .ncendi-a-

, rio e stato lanciato ver^o le 
j UJ.lSU contro la se/une di v.a 
i An t on -o Coppi e he .n q uè. 
; momento era vuota, una boi* 
! tic;] a piena dj liquido inliam 
> inabile ha ra^ylunto l'interno 
I de] cortiletto attiguo alt a se­

zione L'ordigno ha preso iuo 
' co piovocando una esplosio 
i ne che ha me-v-a m allarme 

£h .nquilmi del.o stabile. 
Lesplosione ha annerito e 

bruciacchialo i. pavimento 
del cort.le ..* la porticina che 
conduce all'interno della se 
/ione. L.1 iiamme pero non 
hanno rajjiriunto i locali do 
ve avrebbero trovato labile 
,i.i mento nelle MI piallettili. 
IVmcend.o e stato quindi 

cliniche uni\er.s,ui:\e ],\ ' spento poco dopo. 
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